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Arezzo 

ricordo lo 

liberazione 

della città 
AREZZO — Si è conclu
sa la settiman?. di mani
festazioni e di incontri 
in occasione del 34. anni
versario della Liberazio
ne della città. Nella gior
nata di oggi ai Prati del
la Regina si incontreran
no partigiani, giovani e 
cittadini, nella zcoa che 
fu la patria della Brigata 
Garibaldina Pio Borri, i 
sindaci di Arezzo e 
di Subbiano celebreranno 
questo evento storico. Era
no i giorni a cavallo fra 
il 14 e il 16 luglio del '44 
quando i partigiani della 
23. brigata Pio Borri in
sorsero, liberando Arezzo 
dall' occupazione nazifa
scista. Negli stessi giorni, 
gli eserciti alleati risali
vano lentamente la Val 
di Chiana, incalzando le 
truppe tedesche e costrin
gendole ad una disordina
ta quanto sanguinosa riti
rata. che ha lasciato in 
tutto l'Aretino ì spani di 
una ferocia inaudita: 793 
caduti, le stragi di San 
Polo, di San Severo, del 
carcere dove furono tru
cidati i fratelli Tani e 
Aroldo Rossi 

All'albi! del 16 luglio 
sulla piazza del Comune 
i comandanti alleati veni
vano accolti, con entusia
smo popolare, dagli orga
nismi del governo locale 
già insediato su designa
zione del Comitato di Li
berazione Nazionale. 

Per ricordarne le vitti
me del nazifascismo e il 
nesso indissolubile fra la 
lotta di liberazione e la 
vita democratica di oggi, 
sono stati organizzati una 
serie di incentri, aperti 
sabato scorso dall'assesso
re Tassinari e che si con
cluderanno oggi con il ra
duno di popolo ai Prati 
della Regina. 

Dopo 18 ore di lavoro solo 20.000 lire Sono andati bruciati venti ettari di bosco 

La lunga lotta contro le fiamme. La vita difficile dei lupi 
per domare l'incendio del Giglio di mare dell' Angelo Padre» 
Attimi di panico nel camping « Baia del Soie » - Poi turisti, forze dell'ordine ; Il lungo e suggestivo viaggio nothirno fin oltre la Gorgona - Cordiale simpatia 
e vigili del fuoco hanno circoscritto l'incendio - Dolosità o imperizia la causa? j dell'equipaggio siciliano - L'amore per il mare non giustifica i grandi sacrifici 

Venti ettari di boiu», mat-
dna mcditt rr.iiira o aree de
stinate alla MtKoltura. sono 
andate distrutte all'isola del 
(viglio in conseguenza di un 
grosso incendio sviluppatoci 
per sei oro, dalle 15 alle 20 
di venerdì. I-e fiamme, ali
mentate da un forte \ento 
che ha mutato spesso la di
re/ione di marcia del fumo. 
hanno preso il via da una 
zona adiacente il camping 
•i Baia del Sole ». che si tro 
va installato propro sotto la 
provinciale che (xirta alla 
.spiaggia del Giglio eampese. 
I primi ad accorgersi dell'in
cendio sono .stati due turisti 
svizzeri che dato immediata
mente l'allarme co-à che gli 
oltre 200 campeggiatori si so 
no subito messi al lavoro vo
lontario, re-,0 duro e difficile 
dalla dimeiiMotic delle fiam
me. 

'Oltre ai campeggiatori, (lo 
\M alcuni mimiti, sono giunti 
sul luogo ^quadre antincendio 
dell'amministrazione < omuna-
le. carabinieri, altri turisti e 
squadre di vigili del fuoco 
di Orbetcllo <• (irovseto che 
hanno ritardato il loro arrivo 
nell'isola |KT la distanza da 
Porto Santo Stefano, prima 
località dove funziona un ser-
\izio di traghetto, e previ CO 
minuti necessari ad arrivare 
a (Jiglio porto. I ritardi nei 
.^occorsi e nell'opera di spe
gnimento sono stati determi
nati quindi dalle difficoltà 
dalle opera/ioni di imbarco e 
sbarco degli uomini e del
l'autobotte. K' stata comun

que lon l'arrivo delU- squa 
die dei vigili del fuoco che 
è stato possibile evitare che 
il propagarsi del fumo rag 
giungesse letteralmente le 
tende ubicate nel camix'ggio. 
Quando l'incendio pareva do 
mato. con comprensibile sol
lievo di tutti, nuovamente le 
fiamme si sono levate facen
do nuovamente terra bruciata 
di macchia e bosco. Solo 
quando il fuoco è giunto in 
località le Secche, una zo 
na impervia ma facilmente 
controllabile per la manean 
LA di vegetazione intorno, si 
à potuto definitivamente cir
coscrivere e spegnere il fuo
co. che per tutta la notte ha 
comunque tenuto all'erta le 
squadre di vigilanza. Ieri 
mattina, quando orinai si era 
(erti che non esisteva più 
nessun pericolo ì cittadini e i 
turisti hanno avuto modo di 
verificare i danni, difficil
mente quantificabili, causati 
dal fuoco. .Nella vasta zona 
investita dalle fiamme sem
bra ora di trovarsi in un pae
saggio lunare con un notevole 
strato di cenere che ricopre 
l'intero terreno. 

L'incendio sviluppatosi al 
Giglio è probabilmente di na
tura dolosa, anche .se non è 
esclusa l'imperizia di qual
che fumatore che. gettando 
un mozzicone di sigaretta, ha 
dato luogo al propagarsi del
le fiamme. 

p. Z. 

Mostra a Viareggio 
per la Camera del Lavoro 

Nel quadro d'Ha camnagna per fin.»nz..iie le opere di 
risanamento dell'edificio -.ede della Camera del Lavoro di 
Viareggio, e .stata inaugurala il IH luglio scorso, e .si cimi 
derà il giovedì 27 pres.so la Galleria Magazzino del Sale in 
Via Garibaldi al 120. una most.a vendita di quadri offerti 
d.i circa CO artisti L'iniziativa te.stnnuiia :'. rapporto, .seni 
pre più stretto, intercorrente tra pittori e mondo del lavoro. 
Il vecchio stabile della Camera dei Lavoro, in Piazza Man 
zoni a Viareggio, oltre ai lavori di ristrutturazione intenti 
ha già avuto un contributo, per quanto riguarda la facciata, 
con il grande « murale » rappresentante scene di lavoro e 
di lotta a Viareggio — di cu» nel fondo c'è in particolare 
— dipioto da Giovanni Lazzerini. u Menghino >•, che e .stato 
uno dei « maghi >> del carnevale di Viaregeio. 

VIARFGGIO - La «Angelo 
Padre» è una moto|H\sca di 70 
'ouiuilate d; .stazza, lunga 
circa :*() metri, dispone di un 
equipaggio di 15 uomini Pro 
pr.et.in ne .sono quattro fra 
Tfili onginari della Sicilia. : 
(rateili C'ammarata Ogni not 
t" il peschereccio .salpa per 
raggiungere ì pv.sco.si banchi 
dell'Aito Tirreno, coinpre.so 
tra la To.scana. la Sardegna 
e la Corsica. 

L'occa.sione di paca re una 
notte :n alto mare, in coni 
pagina di « vecchi lupi » e 
.suggestiva, pertanto non ci 
Iacciaino pregare per aerei 
tare l'invito ad imbarcarci 
per quella che .sarchi*1 .slata 
una .simpatica avventura Sia 
ino in cinque amici ad e.s.seie 
invitati a partecipare ad una 
battuta di pe.sca L'appunta 
mento e per le 17 in darsena 
Puntuale, l'equipaggio inizia 
le opciazioni |>ei* Uscire dal.a 
darsena, e qui a l lunano . 
primi problemi, JXK-O lo ,spa 
ZÌO a d:.spo.-!/:one. in*leccio 
del tiatfico pa.s.~eg>iei i con 
quello merci e |>e.sc!iereccio. 

Finalmente usciamo dal 
porto, di fronte a no; il mare 
aperto, alla no-s'ra destra un' 
interminabile Illa d: ombre! 
Ioni, i pruni commenti .-uno 
di compassione per quelle mi
gliaia di persone che .stanno 
a contendersi un pasto al so 
le. Siamo diretti alle Secche 
delle Vedove al largo della 
Cor.sica; la .se'a avanti, nello 
.ste.s-so punto la « Angelo Pa 
dre » ha rimediato oltre ini! 
le ca.sse di pe^ce azzinio, vale 
la pena di riprovare. 

L'equipaggio è compasto da 
soli .siciliani, vengono da 
Se-iucca, da Termini lmere.se. 
da Porto Empedocle e perfi
no da Mazara del Vallo, la 
patria dei pescatori. Molti 
.sono qui soltanto per fare la 

.stagione « Al pae.se non ci 

.stava mente "a la" ». .sotto 
lineano. I più anziani stanno 
a Viaiegmo cl,\ molli anni or
mai. alcuni hanno mes-so su 
ea.sa e .si sono fatti la fami 
glia Dopo una iena che de
filine frugale può essere un 
eutemi.sino. i più M ritirano 
nelle cuci ette per riposare 
m attesa del momento più 
impegnativo; due rimangono 
vicini al televisore « perché 
c e Zorro >>. spiegano 

Come ogni intru.so. anche i 
noi sentiamo un poco di di- | 
.sagio per aver .spezzato l'equi | 
hbno di lineila piccola conni- i 
nità. ri dirigiamo verso il I 
ponte a godere degli ultimi i 
raggi di .sole della giornata. ' 

K' con noi Girolamo, d n a j 
mato ÌÌA tutti « Mommo 'o < 
moion.sta ». che in breve .si | 
mastra dis|x>nibile a farci i\.\ ] 
cicerone 

Da queste battute na.sce m | 
breve una conversazione che ! 
e: fa scoprire alcuni a.-petti | 
veramente tn.sti della vita 
degli uomini d: m.ue Una 
barca come la « Angelo Pa 
dre » co.sta MII 700 milioni di | 
lire. La prima considerazione 
e che per ammortizzare il co 
.sto d'acqui.sto occorrono al 
meno veni'anni questa ne 
ha .soltanto dieci Quindici ' 
milioni ( 1 casto annuo della 
natta. 20HO quello |>er le leti | 
Un pe-caioic quando tatui a I 
tutti i giorni per un mese, 
e vedremo poi con che orari. 
non riesce a .superare le .">00 
mila nien.sih. e i moni! di 
mare m tempesta .-uno tanti. 
Festività per loro non ne esi 
.stono 

Arriviamo .su! posto ver.-o 
la mezzanotte, una sorpresa 
ci at tende - da lontano una 
decina di lampare nella noi-
te. ci dicono che altri .sono 

arrivati prima di noi. Nei 
porti le notizie volano e in
fatti sul pasto ci .sono pesche 
retri di Livorno, di Piombino 
e ili La Spezia, c'è anche un 
cabinato di Savona Inizia al 
loia un peregrinare d: ore. 
passiamo e ripassiamo .sul pò 
.sto alla ; leena del banco 
buono. Agostino .sta uuoliato 
al Sonar, pronto a dure il 
.segnale .i inolia le reti ». Su 
due traballanti .scialuppe ven 
gono calati i « luciai ». gli 
addetti alle lampare, che cer 
cano di at t i rale i pesci K" 
una .stala lunghissima, i pe 
sci « non chiudono » come si 
dice m gergo pei .spiegare che 
rimangono fuoi i tiro di rete 
Soltanto vei.so le .sei il tanto 
atteso segnale viene dato. F' 
un momento emozionante an 
che oer questi vecchi uomini 
di mare. Mentre la lete .scen 
de m mare, la natia compie 
un ampio giro lino a formale 
un cerchio ilei diametio di 
.">00 ini'lr. La moi.sa si .sta 
< Illudendo e pei i pt ici non 
c e pm scampo. Alla fine i 
volti .segnati dalla .s'anchez. 
zi .si fanno pai .sereni la cei 
tez.z.a di non aver latto un 
viaggio a vuoto ripaga ì imi 
le il . .L'I Inizia poi la .se 
conda parte ile. viaggio per 
: pescaioli non meno .nnie 
guativa. menile .1 paiolo 
Angelo al timone fa lotta per 
il rientro, uh alti! ' in/iano a 
preparare le i.iss"tte. a npie 
gare le ie'. 1. a .sistemare le 
.-cialuppe La selezione ile! 
jx'.sce e .s]H'!tacolaie, man; ahi 
lissime .si.sieniaiio la vai." 
qualità di pesi e con mae 
.stria e rapidità incredibili M 
vedono crescere ie cata.-te di 
cassette- vicino alla cucina 
gli sgombri, in poppa ; « .su 
garelli ». a prua le .sardine. 
un bell'esemplare di pesce lu 

na l'n.'.o nelle ie:: viene ri
gettato a m.ue Soltanto 
(piando .s; pruiiia al.'or.zzon-
te il por.o di Viaieggio il la-
voio termina, e .1 momento 
il. un hi ève tipo-o intorno al 
tavolo si tanno previsioni 
.sulla vendila, .si raccontano 
aneddoti La colazione e a 
ba.se il: formaggio e pane, in 
infi lalo con dell'ottimo v.na 
I. ingresso m jwrto avviene 
minino alle 11. -aiutati dal 
bambini .-u! molo e da altri 
pescatori A terra .sono giA 
pioni i i venditori ed 1 coni 
praton. della vendita M OC 
cupa il pm anz'ano dei Ira 
telli C'ammarala VI\A bievc 
a.sta ed il pesco e venduto in 
|M)ch. minuti Mommo .-.; av
vicina e ci t.» capile la sod 
d:.sfazione dell'equipaggio per 
i p ie / / : del mercato « Ci toc 
i heranno ( :rea 20 ml'.n itre 
a te . 'a ». esclama 

Intatt i il i .cai a<o v iene di 
v.-() t:a gli anna 'o i i e ! equi 
pag.no .n due pai ti uguali, 
iK>|H> v he un 17 pei centi» è 
s'aiu de.st.naio a!«i .spo.se del 
la bari a A questo punto e! 
v .«'no il dubbio che il buon 
Mommo non .sappia fare trop 
[Hi bene ' .suoi (ont: Intatti 
20 in.la l./o dopo aver lavo 
iato |H-i circa 18 oro m con 
dizioni privano d: ambiente 
e il: igiene, dopo aver mala 
niente r i s s a t o un pa.o d'ore 
in .sudicie cuccette, .sono dav 
voio ivea co.sa 

A.iuni. per giu.s*.ficaie l'at 
'accaniento di que. ti uomini 
al lavoro t nei anno fuori 1' 
anime pei il maro, od altre 
co.so del oiu trito .sentimeli 
taliMiio Ma non e un caso 
che quelli che la.sciano ques'o 
la voio ivr un altro, indietro 
non Ci tornano 

Fabio Evangelisti 

Programma sperimentale a l l ' * Estate Pisana » 

A Pisa Beethoven incontra Aristofane 
PISA - La grazia di qua
ranta ballerini, la maestria e 
la compostezza musicale di 
settanta professori d'orche
stra entreranno domenica se
ra al teatro all 'aperto del 
Giardino Scotto di Pisa. E' la 
manifestazione d'inizio del ca
lendario del balletto dcl-
l'« Estate a Pisa ». il tradi
zionale appuntamento con lo 
spettacolo offerto per due 
mesi e passa dai comuni di 
Pisa e di Calci, dall'ammini
strazione provinciale e dal
l'ente provinciale per il turi
smo. Il balletto è una delle 
novità di quest 'anno. Apre la 
serie, domenica sera, il Don 
Chisciotte (tre at t i con prolo
go ed epilogo) eseguito dalla 
compagnia di Liliana Cosi e 
Marinel Stefancscu. Il lavo
ro si avvale della regia dello 
stesso Stefancscu. dell'accom
pagnamento musicale dell'or
chestra filarmonica di Ora-
dea (Romania) e delle scene 
di Vacondlo. Le musiche pie
ne di brio e di calore ac
compagnano la grazia e la 
tecnica perfetta di Liliana Co
si. le evoluzioni cariche di 
scuola di Marinel Stefane-
sc-u e degli altri ballerini. No 
vita assoluta sono le scene di 

Vacondio: « 1 colori — è sta 
to scritto — danzano ad una 
unica voce con ì colon dei 
costumi di scena: un insieme 
che sta entusiasmando la cri
tica e il pubblico, uno spet
tacolo nuovo e magistralmen
te realizzato ». 

Il calendario del balletto 
prevede altri tre spettacoli. 
tutti al Giardino Scotto. Il 
28 luglio la compagnia di 
danza classica '77 con Tuccio 
Rignano. Susanna Proja e 
Cristina Latini, presenta « Gi-
selle » un balletto in due at
ti. Il 30 luglio è la volta del 
folklore brasiliano e il 6 ago
sto delle danze del folklore 
spagnolo. 

Ancora tre spettacoli alla 
abbazia di San Zeno per il 
Calendario dei concerti. Il 24 
luglio si esibisce il « duo Cec-
canti Fiuzzi » (Mauro Ceccan-
ti violino, Stefano Fiuzzi pia
noforte) che seguiranno ope
re di Schubert e Beethoven. 
Il 27 luglio sarà in scena il 
« duo Dario De Rosa-Maureen 
Jones » e il 29 luglio l'organi 
sta Giorgio Questa suonerà 
musiche di Fre.scobaldi. 

Anche per la prosa tre 
.spettacoli: il 26 luglio allo 
Scotto presentata dalla com

pagnia Teatro di Tradizione 
con Paolo Carlini e Paola 
Quattrini « I.* donne al Par
lamento » di Aristofane con 
la regia di Lorenzo Salvetti. 
Il 4 agosto ancora un'opera 
di Aristofane « Le nuvole » 
eseguita dalla compagnia di 
TUio Buazzelli. Uno spetta
colo di prosa anche nella 
Certosa di Calci: avrebbe do
vuto esibirsi la compag-iia 
Schirinzi-Degli Esposti con il 
« Tema del Triangolo » ma 
gli organizzatori hanno an
nunciato variazioni nel pro
gramma. 

L'individuazione della Cer
tosa di Calci come luogo idea
le anche per la prosa è un'al
t ra delle novità dell'estate pi
sana. Fino ad ora nel gran
de complesso trecentesco era 
s ta ta accettata solo la mu
sica e non poche erano state 
le resistenze anche a questo 
ingresso. Con la prosa il mo
numento entra a pieno titolo 
e senza remore negli « spazi 
teatrali » estivi pisani. 

Il cartellone dell'estate pi
sana ha un'appendice anche 
in agosto negli incontri con 
le compagnie di teatro dialet
tale. L'organizzazione di que
sti spettacoli e stata organiz

zata con la collaborazione del
la circoscrizione di Marina e 
Tirrenia. Dell'organismo de 
centrato sarà la .scelta del luo 
go per le rappresentazioni: 
fino ad ora sempra che le 
preferenze si appuntino sulla 
Stazione Vecchia, anche se 
si stanno valutando anche al
tre possibilità. Il calendario è 
già fissato: il 7 agosto la 
cooperativa « Il fiorino » di 
Firenze presenta « il padron 
soci io »; l'otto la « Brigata dei 
dottori » di Pisa recita « La 
di...vino ommedia ». L'undici 
e il 12 agosto sarà la volta 
del teatro dialettale genovese 
e d: quello napoletano: !a 
Compagnia dialettale geno 
vese presenta « L'uomo roa-
zo » e la compagnia della sce
neggiata napoletana « Sce
neggiata e varietà ». 

Anche il teatro dialettale 
fa il suo ingresso per la pri
ma volta nella programmazio 
ne estiva pisana. La scelta 
ha anche un sapore vaga
mente provocatorio: « e un 
sasso in piccionaia - la de
finisce l'assessore alia cul
tura del comune di Pisa. Pao 
lo Donati —. abbiamo cercato 
di dare un minimo di pano 
rama dei teatro dialettale ita

liano, ma soprattutto abbia
mo inteso saggiare le tenden
ze del pubblico e avviare an
che un dibattito >. 

Del re.sto tutta la program 
inazione estiva pisana di 
quest'aiuto ha questo spicca 
to carattere sperimentale. 
Dopo aver fatto breccia nei 
guati della gente con la ras 
segna del jazz che riscuote 
ormai indiscussi successi a li
vello nazionale, si cerca un 
nuovo filone di specializzazio
ne in modo da non cadere 
nella ripetitività e di non 
correre il rischio di uo':nu 
tile concorrenza ad altre cit 
tà o ad altri centri turistici. 

La scelta di fondo del turi 
sino pisano sembra orma: 
essere il giugno con i suoi 
tradizionali appuntamenti ri
scoperti proprio in questi an 
n:: la luminara. la regata, il 
gioco del ponte «quest'ultimo 
in fase di rilancio e decolloi 

«Ma - - avverte Donati - -
voghamo garantirci un arco 
di .spettacoli che completnn 
!'. panorama invernale e che 
mantengano un decoroso li
vello qualitativo ». 

d. m. 

Nel dibattito sulle iniziative culturali a Livorno intervengono i compagni portuali 

La cultura non è un fiore all'occhiello 
Pubblichiamo il primo de

gli interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giornale 
• che fanno seguito al docu
mento elaboralo nei giorni 
scorsi dalla commissione cul
turale del comitato cittadino 
del Partito comunista di Li
vorno. 

Oggi interviene Sergio Co
lombai a nome dei compagni 
della commissione culturale 
del Circolo Portuali. 

Son è questa, certamente. 
il momento migliore per af
frontare i problemi di carat
tere culturale. Sole e mare 
rendono la gente ancora me 
no accorta a questi problemi 
già cosi poco sentiti nella 
nostra citta. Dato pero che 
giamo chiamati ad esprimerci. 
noi compagni del Circolo Ri
creativo Portuali lo faremo. 
Intanto c'è da dire che sia-
n o lieti che il partito, tra
mite il comitato cittadino, ai 
faccia promotore di un di
battito che però dovrebbe es
sere portato a termine in bre
ve tempo e con soluzioni pra
tiche nella fase finale cosa 
che m passato non è stata 
fatta. Dobbiamo dire che a 
Livorno, come attività cultu
rali. ci si limita da troppo 
tempo, ad una spettacolazio-
ne a mitraglia spendendo 
rialto e ricavando poco: e 
anche questo tipo di impo
rtazione. compagni, deve far
ci riflettere sul conto tn cui 
teniamo come partito e come 
associazionismo. le attività 
culturali Come comunisti, la 
critica da farci è che non 
curiamo abbastanza la pre
parazione dei compagni pre
posti a queste attività e che 
quando ne troviamo uno m 
arado di far funzionare le 
ro\c. spaso viene sostituito. 
magari per assegnarli respon-
tahilita iitenute più impar
anti. 

Xcll'analist del comitato cit 
tadino. «V giu-tamente, il 
problema dell'inserimento de
gli intellettuali nella vita cul
turale cittadina: si parla 
troppo poco però dell'espan
sione culturale nella classe 
laioratrice: a nostro avviso. 
si è tenuto poco conto per 
esempio della conferenza del 
compagno Sapolitann e del
l'intervista del compagno La
ma. In città, ieri i quartieri e 
oggi le circoscrizioni, spen
dono molte energie per la 
formazione dei gruppi spar
tii i e troppo poche per l'eie 
lozione intellettuale cultura-
re. certamente non bastando 
gli sporadici interventi di ani
mazione m assenza di una 
politica culturale precisa, che 
si svoloa per tutto l'anno in
tervenendo nella scuola, nei 
circoli di fabbrica ecc. con 
scuole di teatro per ragazzi. 
corsi di formazione sul ci
nema. sulla lettura del gior
nale. sull'araldi dei mezzi di 
comunicazione di iv,iv.o e 
molte al'" attività possibili: 
c'è da investire per il recu
pero dei luoahi dote fare at 
fintò culturale e perche no 
ani he spettacolare che a Li
vorno sono molti e permet
terebbero un'attinta effetti
vamente decentrata La pub-
bina ammimstraz'one potreb 
be servirai per la manodope
ra svecializzata e non. alme
no m parte, dei otovani an
che stranieri, oraanizzando 
campi di lavoro estivi: c'è da 
xalorizzare. dando loro am
pie possibilità di crescita pro
fessionale. i grupDi di base 
cittadini che per la loro stes
sa natura sono aia inseriti 
nella realtà territoriale: c'è 
da fare grande opera di sen
sibilizzazione ai problemi del
la cultura con i sindacati, le 
circoscrizioni, i circoli e le 
amministrazioni locali affin
ché il decentramento cultu
rale sia tale e gestito social
mente e non polverizzazione 

di interventi. 
1 comunisti del Ciriola Por 

tuale si sforzano da anni 
nella ricerca di intese e col 
laboraziom con gli altri cir
coli cittadini e con l'ente io 
cale, ma sembra un dialogo 
fra sordi, per qualche tempo 
abbiamo avuto una collabo 
razione con il comune e il 
Teatro Regionale Toccano e 
questa lollaborazione e; e 
parsa proficua avendo rj.-fo 
una notevole partecipazione 
di cittadini alle nostre atta i 
tà anche se con la classe ope 
raia ci sarebbe stato ancora 
molto da fare 

A questi risultati positn i. e 
seguita una risposta errata 
negli anni successili 'colpa 
nostra» passanao ad uua re 
censiva spettacalazionc con 
programmi non di*cw>*i con 
la realta t •rritorui1r- il ri 
sultato negativo e >-tato ii>>. 
i ;»/OsO da farci meditale per 
il futuro' non co*i e yi.vre>-o 
ad altri che nonio continuato 
nc'ìa strada sbagliata con i 
risultati a tutti t.oti Ande 
per il cinema a 4 Man m che e 
cottalo ai lai oratori portua 
li e alla cttta anni di battaglie 
legali e politiche, le co*c non 
vanno ben'' Il ".ostro cinema 
fa una proirammaziane Ital 
noleggio "d e amministrato 
dal Consorzio Cinematografi 
co Toscano 

Questi due enti, pubblici. 
uno statale e l'altro a livello 
regionale hanno dimostrato 
di non essere all'altezza del 
compito- quello statale con 
una politica di distribuzione 
troppo intellettualistica con 
una produzione di film di 
scarso livello per quanto ri
guarda l'interesse generale 
del pubblico (già in decimo 
nelle sale cinematografiche 
per motivi di crisi generale 
che sarebbe lungo e mutile 
ripeterei che hanno allonta
nato il pubblico più che atti
rarlo: quello regionale per 
una gestione economica delle 
sale che è poco definire stra

na. Il risultati* di qi.e.-to ni 
fausto connubi') di. 
" I Mori '•, >c non trai eremo 
rimedi efficaci risulta inye 
*tibile e saremo costretti a 
iilludere prnando la titta di 
una >o,'o democratica, non -o 
10 ma anciie altre strutture 
democratiche cttadinc *:,f>: 
ranno la f̂t•Wl sartr. 

Crediamo < ti e anch'- ~u c/w 
sta problema Jfbbu alhnaar 
<i ti dibattito e a tempi brci i 
•settembre/ trai art- »onc;o'ii 
efficaci 

L'altra problema t ite il ie 
de estremamente intcre^at*. 
come circolo, e quella dei Cen 
irò Anton'cclìi Si e -(ritto 
e disf7i«<o -,0 pure ;n miwo 
frammentano e di'- ontmuo 
come al <o!ifo. su t a-a do 
irebbe essere questo entro. 
iOme dovrebbe c>\ere arst.to 
11 patrimonio e :icr»:''* yia'j'j 
id'i/mi e non i'/uO tome e -.V. 
fo scritto tar-c p*r •«•! refuso 
d: *tar> pc .V'.'/OUO.'M del to 
imitato cittadina e detto cui 
stari.ente che •'ara difficile 
ruoli ere queto problema *c 
non ci legheremo a: t entri 
unii eT*itar: e ad altri aiya-
nismi produttori d. t ultura 

Stai\o d'accordo con que*!c. 
analisi, ma o:<-'«fi «ono prò 
hlemi de! dopo 

Il problema, cui e quella 
dcl'a costruzione <chc perni 
tra e iniziata m questi giorni 
al primo piano del palazzo 
portuale/ e della gestione-
oneri che non po^or.o essere 
lasciati interamente al Cir
colo Portuale. 

Il problema, ora. e coll'-gare 
questo nuovo centro con le 
strutture culturali già esister. 
ti nel circolo e fare un centro 
polnalente di attività cultu 
rati gestito socialmente da la
voratori portuali, cittadini e 
dagli intellettuali citati nel
la analisi del comitato cit
tadino. In questa direzione 
et stiamo già muovendo, gra 
zie all'apporto costruttivo di 
personalità della cultura a li
vello nazionale; stiamo prepa-

ran<i't la bihliogiiil'a del <cu 
tra che sarà pubblicata do t.i 
naudi. caratino sistemati con 
venientemente i documenti 
particolari per renderne pos 
sibilc la ( un^ultazioic agli 
studiaci igin due fo«i di Uri 
rea \ana stale fatte con il 
l'ia'erialr del centrai II na 
stro interventi) per l'immcd.ti-
tu futura suro rivolto a,In -cu 
*:f>ilizzazinnc <i«-7 personale do 
tenie per poteri: <onlrantuie 
ca' iranda della scuola ed 
altri interi enti snrannci tatti 
n-ll'amb-to delle 15^> ore 

Per adesso c'è accorda con 
t t^ympagm della Regione e 
dcah enti 'o-al: per traccia 
re .ns-.cme le linee di una cr 
-'.•one s-cx-.ale efficace cor, la 
impasfazianr p-^ìitua che ti 
Ka tontradd.''trito in que'ti 
anni 

In i ont i:. -la'.e. r;:en,n>i,o 
leramrnte oup fi ,irn> l'inter 
te\t<> de! co'iftato e'.V.rfn.o 
e ci c.iiQuric.T',o < he r."a f-nc 
della dt-ci.<s;onc .«; abbiano 
ri-ultat' concreti e che a Li 
torna l'att i ita culturale <;u 
imp-j-tata ir. maniera ta'etì.e 
sena a tutti i c'tadmi e no". 
che seria da fiore all'ex cl.iel 
lo di molti o pochi che stana 

Sergio Colombai 
a nome de; lorr.pasni della 

romm.ssior.e culturale del 
circolo portaa.. 

Festival 
dell'ANPI 
a Pistoia 

PISTOIA — Nella ioni sportiva 
di tonrll» e in piano svolgimen
to il 3, F*stif*l provinciale del
l'ANPI. 

Ofj i alla 7,30 corsa del parti
giano, alle 21 conferenra dibatti
to sul tema « OrtUve pubblico e 
democrazia nell'attuale momento > 
dove parlerà Salvatore Senese del
la segreteria nazionale dì Magi
stratura Democratica e alle 22.30 
chiusura del lestival con la veglia 
del partigiano. 

AH7 Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 

dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" L. 97.000 
TV 22" colore L. 530.000 
TV 22" colore L. 599.000 
TV 26" colore 
TV 26" colore con CLOC 
IV 26" colore bistandard 
TV 26" colore 16 can. rie. eletìr. 
TV 26" colore 12 canali 
TV 26" colore 16 canali CT 
TV 26" colore 12 canali C senior 

397.000 
735.000 
545.000 
640.000 

L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

SOTTOMERCATO 
Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tel. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 

Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 
DAL 3 0 % AL 5 0 % 

APPROFITTATE 

Confezioni 
MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti f ino al 50 CI 

C 

Per lutto il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di tulli i capi esiivi e invernali 

APPROFITTATE ! 

Corso Italia 173 - PIOMBINO - Tel. (0565) 30422 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

I •T"Cil 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supcreccezionali! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315 000 cad. 
Scaldabagno a metano It 10 • 70 000 cad. 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia • 34 000 cad. 
Vasca bianca in acciaio 25/10 • 30 000 cad. 
Serie Sanitari S pz. bianchi • 58.000 
Riv. Bagno 20x20 coordinati te. commi* » 4360 mq. 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le > 4360 mq. 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le • 5 250 mq. 
Moquettes Due Palme boucle in nylon • 4.200 mq. 
Moquettes agugliata > 1300 mq, 
Lavello Fire Clay di 120 con sotto), bianco > 70000 cad. 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 

NEI NEGOZI 

/emaforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento i U O M O 

sconto 30% confezioni I 
DONNA 
RAGAZZO 

file:///ento
file:///izio
http://pv.sco.si
http://lmere.se
http://pae.se
http://ba.se
http://pag.no
http://spo.se

